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LEGGI ED AL~'I~RI A'I"['I NORMA'j'IVI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato,
~~go_sto-1o0~,-E:_~~. della effettiva idoneità delle sostanze oggetto della
.~eg!la~e_n_~o r~ante ~odifiche al decreto del Presidente co~unicazione alla ~li~entazione umana, ne .c~ra

d~_lIa ~e_~ubblic_a 1_9 ma"i~ 1958, n. 719, in materia di disci- subIto dopo I~ pu?bl~cazlone nella Ga~zetta (([{lclale
~Ii_~a _d~I!~ prod_uz~~~e e del commercio delle acque 2assate e d~lla RepubblIca It~lta~a; cu~a, altr.esl, con cadenza
del!e _bib!te- ~n~lcoliche 2assate e non 2assate confezionate in trlennale, una pubblIcazIone rIassuntiva delle sostanze
recipienti chiusi. comunicate. Una sostanza inserita negli elenchi pubbli-

cati ai sensi del presente comma può essere utilizzata
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA da altre imprese senza ulteriori comunicazioni.».

Visto l'articolo 87, quinto comma, della Costituzione; Art. 2.
Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto Abrogazioni

1988, n. 400; ,.'.
Visto l'articolo Il della legge 3 febbraio 2003 n. 14. 1. All articolo 4, quI!lto comma, ~el decreto del Presl-

...' .' dente della Repubbltca 19 maggio 1958, n.719, le
VistO .tI decreto del Pr~sldent~ della ,Repubbltca parole: «un residuo secco non inferiore a gr lO ed» sono

19 maggio 1958, n. 719, ed m particolare l artIcolo 15; soppresse.
.Ritenuta la necessità. di aggiornare l'artic?lo 15 del 2. Al decreto del Presidente della Repubblica del

citato decreto del Pr.esl~e~te dell~ Repu~bltca n. 719 1958 n. 719 sono altresì abrogati:
del 1958, allo scopo di elImInare glI ostacolI alla produ- ' ,'. .
zione e alla commercializzazione di bibite analcoliche; a) alI articolo 4, ti sesto comma;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla b) all'articolo 5, il terzo comma;
sezione consulti va per gli atti normativi nell'adunanza c) all'articolo 6, il terzo comma;
del 30 giugno 2004; d) all'articolo 7, il secondo comma.

Acquisito il parere della Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto~ome Art 3
di Trento e di Bolzano; ..

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, Clausola di cedevolezza
adottata nella riuni~ne .d~12~ luglio 20?~; .1. Le disposizioni previste dal presente regolamento
.Sulla propo.st.a ,del Mmls.tn pe~ le polItIche co~un~t~- si applicano in ciascuna regione fino alla data di

ne e delle attlVlta produttive, di concerto con ti Mlm- entrata in vigore delle disposizioni regionali relative
stro della salute; alle materie di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 19 maggio 1958, n. 719, e successive modifi-
E M A N A cazioni, che provvedano a disciplinare, in modo con-

.
1 t l t forme al diritto comunitario, la materia oggetto del pre-

I seguen e rego amen o: sente regolamento.

Art. 1. Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

Modalità di impiego di sostanze alimentari sarà inserito nella Raccolta ufticiale degli atti norma-
, ..tivi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiun-

I. L artIcolo 15, terzo comma, del decreto del Presl- que spetti di osservarlo e farlo osservare.
dente della Repubblica 19 maggio 1958, n. 719, è sosti-
tuito dal seguente: Dato a Roma, addì 2 agosto 2004

«Nella preparazione delle bevande analcoliche è con-
sentito utilizzare, oltre alle sostanze indicate all'arti- CIAMPI
colo 2, primo com ma, ivi compresi gli additivi di cui al .
decreto del Ministro della sanità 27 febbraio 1996, BERLUS~O.NI, ~res~d~nt~ del
n. 209, ed a quelle già autorizzate, altre sostanze Con.\'lgho del Mml.\'trl
comunque idonee all'alimentazione umana. Tale ido- BUTTIGLIONE, Mini..,tro per
neità deve essere confermata da dati scientifici univer- le politiche comunitarie
salmente accettati. A tale fine, le imprese interessate MARZANO Mini.\'tro delle
comunicano, prima di avviare la produzione, il nome attività ~rodutt;ve
scientifico delle sostanze che intendono utilizzare al
Ministero della salute e alla regione o alla provincia SIR(:HIA, Mini,.,tro della
autonoma compctentc per territorio, individuata attra- salute
verso l'ubicaziollc dello stabilin~cnt.o -di produzione, Visto, il Guarda.'ii~illi: CASTI:...J
segnalando la documentazione scIentIfIca, ove necessa- Rc'~islral(J al/a ('clrle dei ('cmli il 27 aKcIslcl 2004
rio. Il M inistcro della salute, prcvia verifica, senza Minislt'ri isliluzumali. rc'.!:islr(1 1/. 9. lilKlul n- 110
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AVVERTIiN7.A: ~ sost~n~ .impiegate nella fabbrica~ion~ delle. bibite ana!~ooli-
...che di o debbono essere rletto stato di con-

IIl testo delle note quI pubblicato c stato redatto dall'amministra- servaz .
zione competente per materia, ai sensi dell'art. IO, eommi 2 e 3, deltesto unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull'ema- Nella preparazione delle bevande analcoliche è con,~entito utili::-
n.azi?ne dei. decreti del Preside!1te ~ell~ Repubblica e sulle pubblica- za~e. o~t~e.al~e .~?,~tanze indicate a!l:art. 2, primo ~o.mma, ivi compre,ll
zlom ufficiali della Repubblica Italiana, approvato con D.P.R. ,~11 addltll'l d, CUI al decreto del Mm"~tro della san/ta 27 jehhralo 1996,
28 diccmbre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle n. 209, è da quellI' già autorizzate. altre sostanze comunque idonee al-
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano /'alimenta::ione umana. Tale idoneità deve es,~ere co~fermato da dati
invariati il valore e l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti. .~cientifici universalmente accettati. A tale fine le imprese intere.~sate

comunicano, prima di avviare la produzione, il nome ,~cientifico delle
,~o,~tanze che intendono utilizzare al Mini,~tero della ,~alute e alla regionI'

Note alle preme.~se: o alla provincia autonoma competente per territorio, individuata attra-
verso /'ubica::ione dello stabilimento di produzione, .~egnalando la docu-

-L'art. 87 della Costituzione conferisce, tra l'altro, al Presi- mentazione scientifica, ove necessario. Il Ministero della salute, previa
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i verifica, .~enza nuovi o maggiori oneri a carico del hllancio dello Stato.
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti. della effettiva idoneità delle ,~ostanze oggetto della comunicazione allo

La legge 23 go t 1988 400 D.. I. d Il ' ...alimentazione umana. ne cura subito dopo la pubhlicazione nella Gaz-
-a so, n. , reca« ISClp ma e attI vIta Uffi . I d Il. bl '" .

di Governo e ordinamento della Presidenza del Consi lio dei Mini- ze~ta ICla e e ~ R~pub .'ca /t~lIana; cura, altresl. co~ cadenza

st '» L ,
t 17 I .. t .g trlennale, una pubblicazIone rlassunnva delle ,~ostanze comumcate. Una

n. ar. , comma , COSI recl a.
t .. l. / h . ubbl' J lsos anza mser/ta neg I e enc I p lcan al sensI ue presente comma

«I. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera- può essere utilizzata da altre imprese senza ulteriori comunicazioni. 1>.

zione del Consiglio dei Ministri, sentito il parere del Consiglio di
Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni dalla richiesta, pos- ,sono essere emanati regolamenti per disciplinare: Note ali art. 2:

a) l'esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei ' ..
regolamenti comunitari; -I~ testo dell art. 4, ~el decreto del PresIdente della Repubblica

19 maggIO 1958, n. 719, CItato nelle premesse, come modificato dal
b) l'attuazione e l'integrazione delle leggi e dei decreti legisla- decreto qui pubblicato, è il seguente:

tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser- '
vate alla competenza regionale; ., «Art, 4. -Le biblt~ ~nalco~lIche,.ve~du.te con i~ nome, di. uno o

pru frutta a succo (quali l uva, l aranCiO, Il hmone, Il mandarIno la
c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di ciliegia, il lampone, la pesca e simili) o recanti denominazioni che a

atti a:--enti forza di legge, sempre che non si tratti di materie comun- tali frutta si richiamino, debbono essere preparate con il succo natu-
que rIservate alla legge; rale concentrato o liofilizzato o sciroppato del frutto o delle frutta di

d) l'organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni cui alla denominazione.

pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; Le bibite analcooliche preparate con il succo di più specie di
e) (lettera soppressa).». frutta debbono riportare sulle etichette i nomi delle relative frutta.

, -.La legg~ 3 fe~b~aio .2°03~ n. 14, reca: «Disposizioni per .L'aggiunta, s~nza obb.ligo. di specific~i.one ?i succhi, di ~str~tti o
l adempimento di obbhghl derIvanti dall'appartenenza dell'Italia alle di esse~ze ~aturall prove~ienti da agrumI ~i~ersl da qu~lIo di CUI alla
Comunità europee. Legge comunitaria 2002.». L'art. Il, così recita: denomInaZione, consentita soltanto alle bibite analcollche preparate

con succo di «arancio» o «limone» o «mandarino».
«Art. 11 (Modifiche al regolamento di cui al decreto del Presidente ,

della Repubblica 19 maggio 1958, n. 719). -l. 1\ Governo è autoriz- E consentita l'aggiunta di estratti o essenze naturali provenienti
zato a modificare, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore da altre parti delle frutta impiegate nella preparazione.

della presente le~ge, il terzo comma ~ell'art. 15 ~el regolamento ~l Le bibite di cui al presente articolo debbono avere, per ogni 100

dbecret? del Prt~sld.etnt~ d~elltat ' ~epubbllca 19 maggio 1958, n. 719, m cc, un contenuto di succo naturale non inferiore a gr 12 o della quan-
ase al seguen I cn en Ire IVI: ., . l d. l. fil o .

tita equiva ente I succo concentrato o IO I izzato o sclroppato. La
a) prevedere che l'aggiunta di sostanze diverse da quelle indicate percentuale complessiva del succo contenuto deve essere riportata

nel citato regolamento possa avvenire solo, se si tratta di ingredienti sulla etichetta.

comunque idonei alralimentazione umana, ivi compresi gli additivi' ( b t ), comma a roga o .».
b) prevedere che l'idoneità all'alimentazione umana delle , ..

sostanze di cui alla lettera a) debba essere confermata da dati scienti- -I~ testo dell art. 5, ~el decreto del Presidente della ~epubbllca
fici universalmente accettati. 19 maggio 1958, n. 719, citato nelle premesse, come modificato dal

, decreto qui pubblicato, è il seguente:
! c) prevedere che l'aggiunta delle sostanze di cui alla lettera a) ..' .'

sia consentita previa comunicazione da parte del produttore all'auto- «Art. 5. -Le .b~bite analc~ollche ven~ute. con Il nom~ di un

rità sanitaria competente.». frutto non.a SU<:CO' iVI compreso Il cedro ed Il chmotto, o con Il nome

..' della relativa pianta, debbono essere preparate con sostanze prove-
-1\ decreto del PresIdente della Repubblica 19 maggio 1958, nienti dal frutto o dalla pianta di cui alla denominazione.

n: 719, contiene la disciplina igienica della produzione e del commer- " ,. .
CIO delle acque gassate e delle bibite analcooliche gassate e non gas- ~lIe. bibite dI CUI al presente arti~olo e.consentit~ I ag.glunta di
sate confezionate in recipienti chiusi. 1\ testo dell'art. 15 è riportato succhi di frutta e di sostanze aromatizzanti ed amancanti naturali
nelle note all'art. I. diverse dal frutto e dalla pianta a cui la denominazione si richiama.

(com ma abrogato).».

Note all'art. I: -Il testo dell'art. 6, del decreto del Presidente della Repubblica
19 maggio 1958, n. 719, citato nelle premesse, come modificato dal

-1\ testo dell'art. 15, del decreto del Presidente della Repubblica decreto qui pubblicato, è il seguente:
19 maggio 1958, n. 719, citato nelle premesse, come modificato dal. ., ...
decreto qui pubblicato, è il seguente: .«Art. 6. -La denomInaZione .«gassosa» e rIservata alla bibita

Incolore preparata con acqua potabile gassata ed edulcorata con sae-
«Art. 15. -L'anidride carbonica impiegata per la gassazione carosio con l'eventuale aggiunta di acido citrieo, acido tartarico ed

deve essere esente da gas nocivi. essenza di limone.
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r~ vietata l'aggiunta di sostanze rolordnti nella preparazione della degli apparati radiotelefonici a chiamata sclettiva digi-
gassosa.». tale (DSC) di tipo semplit1cato classe «D» ed «E» di

(comma abrogato).'>' .cui al decreto legislativo n. 269 del 2001;
-Illcsto dell'art. 7, ?cl decreto del Presidente della Repubblica ., .,.. .; ..'., .

19 maggio 1951\, n. 719. Clt;ltO ncllc prcmcssc, come modificato dal RItenuta I opportunlta dI assImilare le unIta asservlte
dccretoqui puhblicato, è il scguentc: agli impianti di pesca a quelle adibite alla pesca

«Art. 7. -LC bibitc analcoolichc vendute con denominazioni di .costiera;
.'" fantasia, o comunquc diverse da qucllc prcvistc nei precedenti articoli' .,.
,: 4, 5 e 6, debbono rispondcre allc disposizioni di carattere generale .:-: VISto I articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto

del presente regolamento. :".1 988, n. 400;
(com ma abrogato).». Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla

sezione consultiva per gli atti normativi nell'adunanza
Note all'art. 3: del 22 marzo 2004;

-Per. il decreto del Presidente della Repubblica 19 maggio 1958, .Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio
n. 719, vedI note alle premesse. dei Ministri, a norma dell'articolo 17, comma 3, della

04GO264 citata legge n. 400 del 1988, effettuata con nota n. 9108
del 17 maggio 2004;

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE A D o T T A

E DEI TRASPORTI il seguente regolamento:

DECRETO 26 luglio 2004, n, 231. Art, l.

Regolamento recante integrazioni e modifiche al regola- l Nell'articolo l del decreto del Ministro delle infra-
mento di sicurezza per le navi abilitate alla pesca costiera. str~tture e dei trasporti 5 agosto 2002, n. 218, dopo la

parola «locale,» sono inserite le seguenti: «nonchè alle
IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE navi e galleggianti di 5a categoria destinati stabilmente

E DEI TRASPORTI al servizio di impianti di pesca,»,

DI CONCERTO CON Art. 2.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI l. Nell'articolo 3 del decreto del Ministro delle infra-

E strutture e dei trasporti 5 agosto 2002, n. 218, è
IL MINISTRO aggiunto il seguente comma:

DELLE COMUNICAZIONI «2-bis. Alle navi ed ai galleggianti di 5a categoria,
." destinati stabilmente al servizio di impianti da pesca

VIsto l artIcolo 2, comma 2, .del, decreto-legge realizzati all'interno di lagune, nelle foci dei fiumi o
30 s~ttem?re. 1994, n. 561, convertIto In legge, ~on nelle rade, il presente regolamento si applica con le
modIficazIom, dalla legge 30 novembre 1994, n. 655, limitazioni di cui al comma l, a prescindere dalla

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei stazza.».
trasporti 5 agosto 2002, n. 218, adottato di concerto
con il Ministro delle politiche agricole e forestali, Art. 3,

recante: «Regolamento di sicurezza per le navi abilitate ,. ..
alla pesca costiera.»; l. L artIcolo Il, comma, 7, del dec!eto del MInistro

delle infrastrutture e del trasportI 5 agosto 2002,
VIsto ~l decreto d.el MInIstro delle Infrastru~ture e del n. 218 è sostituito dal seguente:

trasporti 25 febbraIo 2003, n,54, adottato dI concerto '

con il Ministro delle politiche agricole e forestali, «7. Le navi abilitate alla pesca costiera ravvicinata
recante: «Regolamento concernente modifiche al con limitazione al solo mare Adriatico, così come indi-
decreto ministeriale 5 agosto 2002, n. 218»; viduato dall'Organizzazione Idrografica Internazionale

.. 1 d l . I .. 2001 269 di Monaco nella linea congiungente Capo Santa Maria
VIstO. I ec:e~o egls atlv,o 9.magglo ,n.. , di Leuca (39°47'40" .N -018°22'05" E) con Lumi i.

recante. «Attuazlo~e della dl~ettlva 1999/5/~E nguar- B ..
(39°45'10" N -019°59' E ) sulle coste albanesidante le apparecchIature radio le apparecchlature ter- utnntlt ...' ..'

minali di telecomunicazione ed il reciproco riconosci- d~~ono es,sere dotate dI zattere dr salvataggl~ di cap~-
mento della loro conformità»; cIta s.ufficlente.per ,tutte le P7rsone ~ ?ordo. L Ammlnl-

." ..strazlone, sentito l ente tecnico, puo Inoltre esentare le
Rilevata la necessIta dI apportare alcune modIfiche al unità esistenti dall'obbligo di essere dotate di un

predetto regolamento; , battello di emergenza qualora, in relazione alle caratte-

Considerato che il Ministero delle comunicazioni ha .ristiche costruttive dell'unità, l'installazione di tale
favorevolmente valutato l'estensione alla pesca costiera battello appaia non necessaria o non ragionevole,».
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